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	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
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	PROPEDEUTICITÀ
	Laboratorio di Analisi della città e del territorio

	ANNO DI CORSO
	2°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Architettura,Viale delle Scienze Ed. 14 

Lab. Aule 4.5, 4.6, 4.7 - Diritto urb. Aule 3.5, 3.6

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, istruzioni metodologiche, esercitazioni in aula, sopralluoghi, campagne fotografiche.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE
	Verifica delle conoscenze acquisite individualmente dagli studenti tramite la valutazione dello svolgimento dell’esercitazione in progress, delle recensioni scritte, della diligenza nella raccolta della documentazione fornita o indicata dalla docenza (lezioni, metodologie, casi di studio, bibliografie), della capacità critica, della proprietà di linguaggio e della capacità espositiva.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Annuale

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Consultare il sito www.architettura.unipa.it

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Appuntamento da concordare tramite mail: giuseppe.abbate@unipa.it

giulia.bonafede@unipa.it

	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Gli studenti devono dimostrare di saper  leggere le strutture urbane in maniera diacronica e sincronica e devono padroneggiare il concetto della città come “bene comune”, il concetto di “diritto alla città” e quello di “riqualificazione urbana”. Devono saper riconoscere le parti delle città in relazione ai relativi processi di formazione, alle vicende urbanistiche e ai soggetti pubblici e privati protagonisti delle trasformazioni urbane. Devono sapere riconoscere i centri storici come contenitori privilegiati dell’”identità urbana”. Devono apprendere il profilo evolutivo della legislazione e della normativa nazionale e regionale sul recupero dei centri storici e sulla riqualificazione urbana. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli studenti devono dimostrare di saper applicare le conoscenze acquisite a casi e contesti urbani specifici. Devono essere in grado di rapportare le trasformazioni territoriali e urbanistiche di un contesto di studio alle cause che le hanno provocate utilizzando metodologie di analisi diacroniche e sincroniche fornite dalla docenza.
Autonomia di giudizio
Gli studenti devono essere protagonisti attivi del proprio percorso formativo e sono chiamati a esprimersi sui temi proposti dai docenti nelle lezioni, nei seminari e nello svolgimento dell’esercitazione. Gli studenti devono elaborare convincimenti autonomi rispetto a quanto esposto dalla docenza, ai casi di studio analizzati, ai testi consigliati e alle fonti consultate.
Abilità comunicative
Gli studenti devono essere in grado di comunicare oralmente, attraverso una terminologia specialistica adeguata; devono essere in grado di comunicare attraverso la scrittura e attraverso la redazione di grafici descrittivi e progettuali, integrati da legende e didascalie.
Capacità d’apprendimento
Gli studenti devono dimostrare capacità di apprendimento in progress, durante lo svolgimento del corso, attraverso l’interazione continua con la docenza, l’applicazione corretta delle metodologie di analisi fornite dalla docenza e la conoscenza critica dei materiali forniti o indicati dalla docenza, di cui devono curare la raccolta. Gli studenti devono dimostrare la capacità di apprendimento agli esami, attraverso la verifica delle conoscenze individuali, la valutazione di elaborati grafici e la valutazione di brevi testi scritti.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
La qualità e il ruolo dei centri storici nella città contemporanea con particolare riferimento alle città meridionali; l’analisi tipologica del patrimonio edilizio e degli spazi aperti; l’evoluzione del quadro normativo e progettuale per il recupero dei centri storici; conoscenza di casi di studio nazionali e internazionali.
La metodologia didattica prevede:

· Lezioni teoriche e istruzioni metodologiche con proiezione di immagini. 

· La spiegazione delle fonti bibliografiche e iconografiche. 

· La spiegazione delle modalità di svolgimento dell’esercitazione

· Esercitazione grafica riguardante lo studio analitico/progettuale di un’area nel centro storico di Palermo.

· Sopralluoghi sul campo.

· Svolgimento dell’esercitazione in aula.

· Recensioni scritte di alcuni testi indicati.
L’insegnamento ha i seguenti obiettivi formativi:
1. Apprendimento di una metodologia di analisi e interpretazione dei tessuti urbani delle città storiche, mediante l’analisi tipologica del patrimonio edilizio e degli spazi aperti, finalizzata al recupero/riutilizzazione degli edifici storici e alla riqualificazione urbana. 

2. Fare esercitare gli studenti nella scrittura assegnando a ciascuno alcune recensioni di testi indicati dalla docenza.


	MODULO
	LABORATORIO DI URBANISTICA

	ORE FRONTALI 

TOT. 72
	ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE

	4
	Presentazione dei contenuti dell’insegnamento . Lettura del programma, illustrazione dei documenti didattici e delle bibliografie. Censimento degli iscritti. Raccolta delle schede di iscrizione. Formazione dei gruppi di lavoro. 

	6
	Spiegazione dell’esercitazione. Illustrazione e mostra di un lavoro degli anni precedenti come esempio metodologico. Assegnazione aree di studio per l’esercitazione.

	16
	Identità urbana; permanenza e mutamento nella città contemporanea. Strumenti e attori. Il diritto alla città e il ruolo dello spazio pubblico. Casi di studio.

	16
	I centri storici in Europa e in Italia; articolazione, stato di fatto; dinamiche e politiche. Casi di studio.

	16
	Evoluzione del quadro disciplinare dell’intervento nei centri storici e della riqualificazione urbana. Casi di studio nazionali e internazionali

	14
	Casi di studio nazionali e internazionali.

	
	ESERCITAZIONI

	56
	Il Laboratorio prevede lo svolgimento di una esercitazione in aula che ha come campo di applicazione aree all’interno del centro storico di Palermo. L’esercitazione è finalizzata al recupero/riutilizzazione del patrimonio edilizio ed è basata su un procedimento scientifico opportunamente strutturato, che individua molteplici livelli di analisi, finalizzati a orientare i criteri progettuali, riducendo al minimo le scelte discrezionali. 


	TESTI CONSIGLIATI
	Testi di base
· Abbate Giuseppe, Cannarozzo Teresa, Trombino Giuseppe, Centri storici e territorio. Il caso di Scicli. Historical towns and their hinterland, Alinea, Firenze, 2010. 

· Cannarozzo Teresa, Palermo tra memoria e futuro. Riqualificazione e recupero del centro storico, Publisicula Editrice, Palermo 1996.
· De Seta Cesare e Di Mauro Leonardo, Le città nella storia d'Italia. Palermo, Laterza, Roma-Bari, 1980.
Testi integrativi
· Abbate Giuseppe, Il ruolo dell’analisi tipologica nel recupero dei centri storici, Publisicula Editrice, Palermo 2002.

· Caniggia Gianfranco, Maffei Gian Luigi, Lettura dell’edilizia di base, Marsilio, Venezia, 1979.

· Caniggia Gianfranco, Ragionamenti di tipologia, Alinea Firenze, 1997.

· Cannarozzo Teresa, Dal recupero del patrimonio edilizio alla riqualificazione dei centri storici, Publisicula Editrice, Palermo 1999.

· Cannarozzo Teresa (a cura di), La riqualificazione della città meridionale, Quaderni di Urbanistica Informazioni n. 11, Roma 1992 (pagg. 14-20; 53-128).

· Cannarozzo Teresa, Cultura dei luoghi e cultura del progetto, Alinea, Firenze 1986.
Agli studenti sarà fornita una bibliografia più ampia su Palermo, sul centro storico e sui centri storici.

Sul versante dell’urbanistica e del dibattito contemporaneo si consiglia agli studenti di consultare sistematicamente il sito www.eddyburg.it curato dal prof. Edoardo Salzano.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2
Il modulo ha l’obiettivo di far capire agli studenti il ruolo dell’urbanistica nella società contemporanea come pratica di mediazione tra l’interesse pubblico e l’interesse privato, con particolare riferimento alla processualità delle norme giuridiche, ai rapporti tra gli scenari politici,economici, sociali e culturali e la produzione legislativa.

Ha altresì la finalità di far capire agli studenti che le trasformazioni urbane e territoriali sono esiti di applicazione o di violazione di norme di vario livello evidenziando anche l’aggiramento delle norme con forzature interpretative e connivenze tra i soggetti privati e le istituzioni pubbliche.


	MODULO
	DIRITTO URBANISTICO

	ORE FRONTALI

TOT. 36
	LEZIONI FRONTALI

	7
	Spiegazione del Programma. I quattro temi dell’urbanistica: il contesto: lettura diacronica e sincronica, l’appartato legislativo, gli strumenti, l’evoluzione della disciplina, i soggetti, gli interessi
Le criticità attuali del territorio e delle città. Elementi della Carta costituzionale. Potere legislativo e potere esecutivo. Stato, regioni, enti locali. il nuovo Titolo V della Costituzione ed il “governo del territorio”.

Elementi del Codice civile. Verso i Testi Unici. 

	10
	L’autonomia siciliana e la legislazione urbanistica. Strumenti urbanistici. Parchi e  riserve. Parchi archeologici. La ricostruzione del Belice.

	5
	La legislazione siciliana per i centri storici. 



	4
	Il tema dell’abusivismo edilizio. 

	6
	Palermo: cenni sulle vicende urbanistiche dal dopoguerra all’attualità tra applicazioni delle norme urbanistiche, violazioni, e interferenze della criminalità organizzata.

	4
	Agrigento: cenni sulle vicende urbanistiche dal dopoguerra all’attualità tra applicazioni delle norme urbanistiche e violazioni.

	
	

	
	ESERCITAZIONI

	24
	L’esercitazione consiste nella recensione individuale di due testi suggeriti dal docente e di uno scelto dallo studente sul sito www.eddyburg.it 

	

	TESTI CONSIGLIATI
	Di base: 

· Cannarozzo Teresa, Sicilia in Edoardo Salzano (a cura di) Cinquant'anni dalla legge urbanistica italiana, 1942-1992, Roma, Editori Riuniti, 1993.
· Cannarozzo Teresa, “Palermo: le trasformazioni di mezzo secolo”, in Archivio di Studi Urbani e Regionali n. 67/2000.
· De Lucia Vezio, Se questa è una città. La condizione urbana nell’Italia contemporanea, Editori Riuniti, Roma 1989. Ultima edizione: Donzelli, Roma 2006.
· Cannarozzo Teresa, Agrigento: risorse, strumenti, attori. Percorsi verso nuovi orizzonti di sviluppo locale, in Lo Piccolo Francesco (a cura di), Progettare le identità del territorio. Piani e interventi per uno sviluppo locale autosostenibile nel paesaggio agricolo della Valle dei Templi di Agrigento, Alinea, Firenze 2009, ISBN 978-88-6055-424-6 pagg. 61-133.

· Codice civile, libro III, online

· La costituzione italiana  on-line.
Sul versante dell’urbanistica e del dibattito contemporaneo si consiglia agli studenti di consultare sistematicamente il sito www.eddyburg.it curato dal prof. Edoardo Salzano.
Integrativi:
· URBANISTICA n. 48/1966
· Cannarozzo Teresa, La rifondazione culturale della pianificazione urbanistica in AA.VV. Pianificazione e riambientazione urbana e territoriale. La proposta di Erice, Milano, Electa, 1996. 
· Cannarozzo Teresa, Piani regolatori in Sicilia: tempi di redazione e contenuti in   URBANISTICA INFORMAZIONI  n. 139/1995.
· Cannarozzo Teresa, La ricostruzione del Belice: il difficile dialogo tra luogo e progetto in Archivio di studi urbani e regionali n. 55/1996.
· Cannarozzo Teresa, Sicilia: urbanistica e opere pubbliche da un osservatorio particolare in Archivio di studi urbani e regionali n. 59/1997.
· Cannarozzo Teresa, Il ruolo dei valori culturali, paesaggistici e ambientali nella pianificazione locale in AA. VV. (curatori M. Di Rosa, F. Lo Piccolo, F. Schilleci, F. Trapani) Come se ci fossero le stelle, Napoli, CUEN, 1998.
· Cannarozzo Teresa, Lupi e volpi. A proposito del seminario dell’INU sul ddl Lupi e del ddl siciliano “Norme per il governo del territorio”, pubblicato sul sito www.eddyburg.it il 18 settembre 2005.
· Cannarozzo Teresa, L’insostenibilità della riforma urbanistica siciliana in Urbanistica Informazioni n. 205/2006 (pagg. 92-94).
· Cannarozzo Teresa, Il disegno di legge Lupi e il suo retroterra culturale in InFolio n. 18, giugno 2006 (pag. 53-54).
· Cannarozzo Teresa, Urbanistica e urbanisti: un sapere indispensabile, un futuro incerto. In In Folio,  vol. 1, pp. 3-4.. L'articolo costituisce l'editoriale della rivista del Dottorato in Pianificazione Urbana e Territoriale In folio n. 19/2007. 
· Cannarozzo Teresa, Necessità dell’Urbanistica in AION+ (in collaborazione con Aiòn, rivista internazionale di Architettura diretta da Masimo Fagioli, AION Edizioni, Firenze 2011 pagg. 24-27.
· Codice dell’Urbanistica aggiornato (a scelta tra quelli in commercio) o consultazione di testi legislativi on-line.

· Codice della legislazione urbanistica siciliana (a scelta tra quelli in commercio) o consultazione di testi legislativi on-line.

· Testi Unici e legislazione on-line





